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Firenze, lì  17 ottobre 2012
-   Al presidente della Giunta regionale
Prot. n. 17122/2.14.2





-   All’Assessore  Riccardo Nencini
Seduta del  15 ottobre 2012
Parere obbligatorio ai sensi dell’art. 12 della l.r. 68/2011: Approvazione dello schema di deliebra “Patto di stabilità territoriale – applicazione delle disposizioni di cui all’art. 12 l.r. 68/2011” (Decisione n. 18 del 1 ottobre 2012)
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	NOTE: Allegato parere




D’ordine del Presidente

    Cinzia Guerrini
Parere obbligatorio ai sensi dell’art. 12 della l.r. 68/2011: Approvazione dello schema di deliebra “Patto di stabilità territoriale – applicazione delle disposizioni di cui all’art. 12 l.r. 68/2011” (Decisione n. 18 del 1 ottobre 2012)
Proponente: giunta regionale – assessore Nencini 

PARERE OBBLIGATORIO

IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI

Seduta del 15 ottobre 2012

Visti
· l’art. 66 dello statuto regionale;
· la l.r. 36/2000 recante “Nuova disciplina del consiglio delle autonomie locali”;
· il regolamento interno del consiglio regionale;

· il regolamento interno del consiglio delle autonomie locali;

Viste 

le disposizioni relative al patto di stabilità territoriale, di cui al capo II del titolo II della l.r. 27 dicembre 2011, n. 68 “Norme sul sistema delle autonomie locali” e, in particolare, l’art. 12 della citata legge in cui si dispone che la deliberazione con la quale si rideterminano gli obiettivi programmatici dei singoli enti locali nel rispetto dell’obiettivo aggregato unico, è adottata dalla giunta regionale previa acquisizione del parere del consiglio delle autonomie locali che deve esprimersi entro quindici giorni dal ricevimento della proposta; 
Vista 

la delibera della giunta regionale del 3 Settembre 2012, n. 783, con la quale è stato messo a disposizione dei comuni toscani soggetti al patto di stabilità, a titolo di patto verticale, uno spazio finanziario pari a € 65.621.255, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto capitale in favore dei propri creditori;
Preso atto che
la giunta regionale, per l’anno 2012, sulla base dello stato di attuazione dei programmi e dell’attenta gestione del bilancio, rileva la sussistenza delle condizioni per poter cedere a titolo di patto verticale un’ulteriore quota del proprio obiettivo programmatico, per la parte relativa agli impegni, in misura pari a € 19.000.000 di cui  € 18.000.000 da destinare alle province e € 1.000.000 da destinare ai comuni;

nello schema di deliberazione in esame i criteri di riparto a titolo di patto verticale per le province e i criteri di riparto a titolo di patto orizzontale per comuni e province, individuati tra quelli previsti nel comma 5 dell’art.12 della l.r. 68/2011 riguardano:

a) il trasferimento o l’attribuzione di funzioni a seguito di estinzione di enti;

b) il sostegno agli investimenti di interesse strategico in base alla l.r. 35/2011;

c) la realizzazione di interventi legati a situazioni di emergenza, diversi da quelli esclusi dalla vigente normativa statale;

il riparto del plafond a titolo di patto verticale per i comuni sarà effettuato sulla base del seguente criterio della realizzazione di interventi legati a situazioni di emergenza causate da incendi boschivi;

nello schema di deliberazione in esame si prevede che gli enti locali ai quali sono stati ceduti spazi finanziari a titolo di compensazione orizzontale, dovranno effettuare il rientro nell’arco del biennio successivo, in misura pari al cinquanta per cento annuo di quanto ottenuto e che, parallelamente, gli enti locali che hanno ceduto spazi finanziari a titolo di compensazione orizzontale, otterranno il rientro nell’arco del biennio successivo, in misura pari al cinquanta per cento annuo di quanto ceduto;
con schema di deliberazione oggetto di questo parere la giunta regionale decide di affidare agli uffici regionali competenti il mandato di raccogliere, sulla base dei criteri espressi, le richieste degli enti locali e di rinviare ad una propria successiva deliberazione la rideterminazione degli obiettivi programmatici della regione e di ciascun comune e provincia beneficiari;

Visto 

l’esito della seduta del tavolo di concertazione istituzionale, convocata in data 1 ottobre 2012 nelle more della procedura di concertazione semplificata avviata ai sensi dell’art. 14 del protocollo d’intesa sulla concertazione istituzionale del 6 febbraio 2006;

DELIBERA

· di esprimere parere favorevole allo schema di deliberazione avente ad oggetto: “Patto di stabilità territoriale – applicazione delle disposizioni di cui all’art. 12 della l.r. 68/2011” con la  condizione:

· che fra i criteri di priorità per il riparto delle disponibilità per il patto verticale a favore delle province, di cui al comma 5 dell’art. 2 della l.r. 68/2011, sia inserito anche quello dell’entità dei residui passivi in conto capitale;

· che la quota di obiettivo programmatico da cedere alle province per il patto verticale sia incrementata dell’importo corrispondente alle ultime rate dei pagamenti programmati nel 2012 a favore delle province medesime quale contributo regionale per i contratti di servizio del TPL;

e con la raccomandazione alla giunta regionale di effettuare una ulteriore verifica al fine di incrementare la quota complessiva di cessione di obiettivo programmatico per il patto verticale a favore di tutti gli enti locali toscani.
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